


“Avanti popolo” 
installazione/performance di Maja Bajevic 

 
Introduzione: 
Ogni popolo ha delle canzoni conosciute da sempre, canzoni che sono parte dell'identità 
nazionale e dell'iconografia del paese. Canzoni che incitano all'azione (o alla reazione), 
incitano a marciare, danno alle persone un senso di collettività. A seconda del momento 
storico queste canzoni possono avere un valore "positivo" o "negativo"; tutte comunque 
trasmettono lo stesso messaggio: Ci siamo "noi" e ci sono "loro". E "noi" combatteremo 
"loro". 
Spesso la canzone diventa man mano più sanguinosa. Ne è un ottimo esempio la 
Marseillaise francese che dice: 
Aux armes citoyens! 
Formez vos bataillons! 
Marchons, marchons, 
Qu’un sang impur abreuve nos sillons… 
 
Il progetto: 
L'artista registrerà trenta di queste canzoni di diversi paesi del mondo. La galleria dello 
Spazio Viafarini sarà riempito dal suono di tutte queste canzoni riprodotte 
contemporaneamente a volume molto alto. I lettori CD saranno visibili sul pavimento e gli 
altoparlanti saranno attaccati alle pareti della galleria. Tra le attrezzature di riproduzione 
del suono ci saranno delle bandiere arrotolate e altri simboli dei paesi. La porta che separa 
la galleria dallo spazio dell'ufficio sarà chiusa, in modo che ogni visitatore dovrà aprirsi la 
porta per potere accedere all'installazione. Sul muro di fronte all'entrata ci sarà una 
proiezione video di uno dei "cantanti". 
Durante l'inaugurazione l'artista, immobile su una semplice sedia di legno, canterà una di 
queste canzoni di fronte alla proiezione video. 
Nell'ingresso della galleria, dove si trova anche l'ufficio, saranno esposte le foto di cinque 
dei cantanti mentre cantano. Il solo fatto che cantino queste canzoni, fa sembrare le 
persone molto aggressive. 
 
Conclusione: 
Il nazionalismo e il falso patriottismo sono alla base di tutti gli eventi sanguinosi della 
nostra storia. Lo abbiamo visto nell'Ex Jugoslavia ma anche dopo gli eventi dell'11 
settembre negli Stati Uniti. Un crimine legittima l'altro? Per quanto tempo ancora 
continueremo ad urlarci addosso? E' necessario che per sentirsi uniti si debba essere 
contro qualcun altro? 
Soltanto l'accostamento di queste canzoni, una accanto all'altra, dimostrerà che alla fine 
l'unico messaggio che trasmettono è quello dell'aggressività. Sentite tutte insieme, 
rivelano la loro assuridtà. 
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Anche quest'anno lo spazio Viafarini ha inserito nel proprio programma la mostra di un 
artista che ha già ottenuto conferme importanti nel panorama artistico internazionale.  
Maja Bajevic, artista nata nel     a Sarajevo, si interessa da sempre a temi legati all'identità 
collettiva e alle specificità della storia del suo popolo. Questi temi assurgono nel suo 
lavoro ad un valore più universale e sono visti attraverso uno sguardo femminile. I progetti 
sono realizzati tramite l'uso di pratiche e strumenti legati alla tradizione locale e 
particolarmente del lavoro femminile: il ricamo, la forgia e la cura del proprio abito, 
ricorrono spesso nel suo linguaggio. Molti dei suoi progetti presuppongono un 
coinvolgimento collettivo e si svolgono in luoghi pubblici oppure implicano il 
coinvolgimento di gruppi di persone - spesso donne del luogo. Il suo lavoro implica un 
forte impegno personale anche performativo ed un'attenta indagine del territorio in cui si 
trova ad operare.  
 
Tre mostre importanti e relativi progetti: Manifesta Biennale Europea con Women at work 
1, poi presentato anche a Milano Europa, Biennale Instambull lavare panni    
 
Per la mostra in Viafarini 
 
Viafarini, spazio non profit milanese per la promozione dell'arte emergente, ogni anno 
prevede la realizzazione di un progetto appositamente ideato per lo spazio da un artista 
contemporaneo che sta riscuotendo forti consensi in ambito internazionale. Anche 
quest'anno il progetto di Maja Bajevic  è realizzato con la collaborazione di Zegna Baruffa, 
che negli anni passati ha contribuito alla realizzazione delle mostre di Rosemarie Trockel 
(1999) e Tobias Rehberger (2001). 
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AL FEMMINILE 

 

Lo spazio VIAFARINI presenta la mostra personale Avanti popolo dell'artista 
bosniaca Maja Bajevic. 

 

Contemporaneamente l’artista è presente, a cura di Edi Mucha nella galleria 
milanese Artopia, con un progetto che presenta una sorta di contraltare 
intimo e personale, antieroico e quotidiano della situazione indagata 
nell’installazione Avanti popolo. 
 

Maja Bajevic è nata a Sarajevo nel 1967. Un soggiorno di studio a Parigi si 
trasforma, negli anni in cui la sua città è sottoposta al trattamento brutale 
della guerra, in una situazione d’involontario esilio. 
Da quel momento il suo lavoro s’incentra sui temi dell’identità individuale e 
collettiva, nell’intento di smascherare i meccanismi di appartenenza e di esclusione, 
di controllo e di coazione, gli atteggiamenti autoritari sottesi ad una quotidianità fatta 
di conflitti e di tensioni talvolta espliciti e manifesti, talaltra sottintesi, latenti o 
nascosti.  

La sua opera implica un atteggiamento di attenzione nei confronti del luogo 
in cui è chiamata ad operare, ma anche una consapevolezza etica e politica, 
un diretto coinvolgimento emotivo e performativo, e l’assunzione di un punto 
di vista personale, quindi legato alla propria storia personale e 
dichiaratamente femminile.  
Molte delle sue opere coinvolgono altre donne, implicano attività tipicamente 
femminili o si svolgono in luoghi destinati ad un frequentazione femminile. Basti 
pensare che una delle sue opere più importanti, ……………, realizzata in occasione 
della Biennale di Istambul del 2001, si è svolta all’interno della sezione femminile di 
un Hamam, e gli uomini hanno potuto vederla solo attraverso il video che ne è stato 
tratto. Una serie di interventi è stato realizzato da Maja Bajevic insieme ad un gruppo 
di profughe  

 

Maja Bajevic intende stimolare, attraverso pratiche di contatto, di scambio, di 
comunicazione, una nuova presa di coscienza riguardo al contesto 
considerato luogo d’intersezione tra sensibilità individuale e sensibilità 
collettiva. 



Con il titolo Avanti popolo, la mostra fa riferimento immediato 
all’ambito di quelle canzoni, diffuse presso ogni popolo e in ogni nazione, che 
spingono all’azione ed esaltano il senso di appartenenza e di partecipazione. 
Accompagnato da una musica assertiva, oratoria e martellante, questo tipo di 
canto incita alla sfida e alla rivendicazione, al coraggio della collisione diretta, 
esprime la volontà e la tensione, l’intensità che precede l’esplosione 
dell’azione. 

Abbandonata, la connotazione legata alla qualità lirica e all’espressione 
individuale dell’interiorità, la musica e il canto sono, in questi casi, forieri di 
conflitti, e si prestano a diventare, grazie al loro potere trascinante, agili 
strumenti nelle mani di chi  intenda gestire processi politici o sociali legati a 
identità culturali o nazionali. 

La mostra comprenderà un’installazione sonora, una performance dell’artista 
e una serie di elementi visivi tra i quali le bandiere, con la loro innegabile 
carica simbolica. 

 

Il progetto, appositamente ideato per l’occasione, rientra nell’ambito 
della serie di mostre attraverso le quali Viafarini, spazio no profit per la 
promozione dell’arte emergente, presenta ogni anno un artista che, pur 
avendo già riscosso importanti consensi internazionali, non risulta ancora 
essere stato adeguatamente presentato in Italia.  

 

Maja Bajevic sarà presente la sera dell’inaugurazione. Il 14 maggio alla NABA 
(Nuova Accademia di Belle Arti), in via Paolo Bassi 13, l’artista terrà inoltre una 
conferenza sul proprio lavoro e sul convergere, in esso di ambiti di ricerca 
diversi quali quelli dell’arte pubblica, dell’arte relazionale e di tematiche legate 
all’autobiografia. 

 

…..Frase sugli sponsor……………. 


